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Responsabile di Area: Dr.ssa Cristina Disarò

1 Assistente Sociale coordinatrice: Adelina Pettigiani

2 Assistenti Sociali di staff: Adelina Micellone, Donatella Cerrato

1 Impiegata Amministrativa: Mariarosa Benedetto
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AREA ANZIANI STAFF CENTRALE 
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Nella gestione dell’area area anziani sono coinvolti gli operatori della 
Sede Centrale ma anche gli operatori afferenti ai diversi Poli del territorio 
che diventano i riferimenti diretti delle persone.

Team 
Sede 

Centrale

Polo di Susa 

Polo di 
S.Antonino

Polo di 
Avigliana

Polo di 
Giaveno



Il Target: Persone ultrasessantacinquenni residenti nei 43 Comuni del Con.I.S.A.

La Mission: 

AREA ANZIANI 
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Favorire la permanenza al domicilio attraverso progetti individualizzati di supporto e a
sostegno della domiciliarità (affidi diurni, assistenza domiciliare, progetti di promozione
dell’invecchiamento attivo, assegni di cura, inserimenti in centri diurni...)

Assicurare ospitalità temporanea o permanente ad anziani che non possono rimanere al
domicilio attraverso inserimenti in RA, housing sociali, strutture alberghiere, RSA.

Favorire il superamento di difficoltà economiche che possono influire negativamente
sulla salute e sulla qualità di vita attraverso interventi a sostegno del reddito.

Agire, complessivamente, insieme alle famiglie, agli operatori sanitari, alle
amministrazioni comunali, ai volontari ed alle organizzazioni del Terzo Settore, per
contrastare situazioni di disagio correlate a povertà, cronicità, isolamento sociale e
vulnerabilità.



Anziani autosufficienti

SPORTELLO DI ASSISTENZA SOCIALE
contattabile tel/whatsapp 334 3610938 da lunedì a giovedì - h. 9.00 - h. 13.00,
via mail: sas@conisa.it.
Le 4 Assistenti Sociali (dipendenti della Coop. Coesa) ricevono su
appuntamento in 12 Comuni e sono preposte al primo ascolto, all’orientamento
dei servizi/interventi e ad accogliere le prime richieste.

Anziani non autosufficienti

Punto Unico di Accoglienza Socio Sanitaria (PUA) che sul territorio ha
5 sportelli attivi ai quali si accede, previo appuntamento, chiamando al numero
0122 621265 da lunedì a venerdì - h. 9.00 - h. 12.30 o inviando una mail a:
pua.valsusavalsangone@aslto3.piemonte.it.
Le 4 Assistenti Sociali che operano sul SAS sono le stesse che ricevono i
cittadini agli sportelli PUA che sul nostro territorio hanno 4 sedi. Lo sportello di

Oulx continua ad essere gestito da un operatore dell’ASL.

Come accedere ai servizi 
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Gli interventi in favore degli anziani autosufficienti vengono attivati dal servizio sociale
territoriale che, attraverso una valutazione professionale, predispone un progetto
individualizzato volto a preservare le autonomie a prevenire quando non a contrastare
condizioni di emarginazione, solitudine, povertà socio-economica.

Quali gli interventi:

Servizi e Interventi rivolti ad anziani autosufficienti
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Interventi di assistenza domiciliare attraverso OSS o Assistenti Familiari; 

Affidamenti di supporto e buon vicinato;

Attività di promozione dell’invecchiamento attivo;

Attività e servizi integrativi in collaborazione con RA ed RSA aperte;

Interventi economici ad integrazione del reddito;

Attività di informazione, ‘accompagnamento’ o orientamento ai servizi sociali e socio
sanitari a disposizione, alle offerte/risorse del territorio ed ai punti di facilitazione
digitale attivi nei vari Comuni;

Inserimenti residenziali in RA (in primis la struttura a gestione diretta «Galambra» sita a
Salbertrand) e inserimenti abitativi c/o «Casa Casel» di Sant’Antonino, housing sociale di
Bussoleno;

Integrazioni rette in RA.



Accesso al PUA che fornirà orientamento e informazioni sulle prestazioni

sanitarie e socio-sanitarie, sui criteri e le procedure previste per accedervi.

Vengono inoltre fornite informazioni circa ulteriori benefici che possono essere

messi a disposizione in favore di anziani non autosufficienti (Bandi Inps Home

Care Premium e Long Term Care, Bandi Regionali ‘estemporanei’ quali ‘Bonus

domiciliarità/residenzialità’ e di ultima uscita (01/01/2025) la Prestazione

Universale da parte dell’INPS).

Avvio di un percorso di valutazione integrata sanitaria e sociale (una volta che è

stata presentata formale richiesta, corredata della documentazione necessaria)

per l’individuazione dei bisogni e la formulazione di un’ipotesi progettuale

assistenziale individualizzata.

Valutazione da parte della Commissione UVG, preposta ad esprimersi nel merito

della valutazione e della proposta progettuale. Vengono valutate in sede di

Commissione una media di 55/60 progetti ogni mese.> 6

Il percorso per accedere agli interventi in 
favore degli anziani non autosufficienti



COOPERATIVE SOCIALI

I progetti residenziali consistono, esclusivamente, in inserimenti temporanei o

permanenti presso le R.S.A. convenzionate a livello regionale.

L’inserimento nella graduatoria per la residenzialità, gestita dal Distretto Sanitario,

preclude l’inserimento in graduatoria per interventi domiciliari e viceversa, salvo situazioni

eccezionali valutate in commissione UVG e previste dalla normativa regionale in vigore.

Il ConI.S.A., in presenza dei requisiti necessari, può intervenire ad integrare la quota

alberghiera degli inserimenti in regime di convenzione in RSA.

I progetti domiciliari includono:

Interventi di Assistenza domiciliare;

Inserimenti in Centri Diurni e Centri Alzheimer convenzionati (sul nostro territorio ne sono 
presenti due, uno a Buttigliera ed uno a Bussoleno gestiti dalla Coop. CSDA);

Interventi economici quali gli assegni di cura;

Ricoveri di sollievo: autorizzati per un massimo di 30 gg. nell’arco dell’anno solare.

I progetti residenziali ed i progetti domiciliari 
previsti per gli anziani non autosufficienti
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Perché possa concretamente essere sostenuta la permanenza al domicilio ad
anziani autosufficienti e non autosufficienti, negli ultimi anni, sempre più il
Con.I.S.A. si è fatto promotore di iniziative e servizi volti ad offrire supporti ed aiuti
concreti.

In particolare, in collaborazione con il Servizio di Promozione della Salute dell’Asl
To3, la Cooperativa P.G. Frassati e la Cooperativa CSDA sono stati attivati:

Gruppi/laboratori e iniziative di socializzazione presso vari Comuni;

Servizi di prossimità con personale delle RA e RSA aperte (pasto a domicilio,
servizio spesa, servizio lavanderia, servizio di parrucchiere, igiene assistita in
struttura) anche nei confronti di anziani non più autosufficienti (palestra della
memoria, gruppi di sostegno ai familiari di anziani non più autosufficienti);

Collaborazioni ad iniziative promosse dal privato sociale o dal volontariato a
sostegno dei familiari di pazienti affetti da demenze (incontri di informazione
sensibilizzazione e promozione di esperienze quali gruppi A.M.A. e Caffè Alzheimer
c/o RSA di Avigliana e Bussoleno).

I servizi integrativi a sostegno della domiciliarità

> 8



Come si sostanzia oggi:

Nel processo di valutazione del bisogno e degli interventi più appropriati per 
rispondervi  attraverso i percorsi di valutazione UVG e di attivazione dei successivi 
progetti di cura e assistenza;

Nell’attivazione di interventi integrati che coinvolgono Operatori Sociali, i Medici di 
Medicina Generale, gli Operatori Sanitari delle Cure Domiciliari e gli specialisti 
dell’ASL;

Nella partecipazione stabile e ormai consolidata di un operatore del Con.I.S.A. alle
riunioni settimanali con gli operatori della Centrale Operativa Territoriale (COT) con
sede presso il Polo Sanitario di Avigliana. Collaborazione finalizzata a garantire
un’integrazione crescente, coordinata e strutturata fra servizi per attivare percorsi di
lungo assistenza post-ospedaliera, sempre più numerosi e complessi stante il
costante incremento di una popolazione anziana, non autosufficiente ed in
condizioni di importante solitudine, disagio e/o abbandono;

Nella partecipazione all’attività della Commissione ASL TO3 di vigilanza sulle
strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie, per il rilascio di nuove autorizzazioni al
funzionamento e per monitorare il permanere dei requisiti strutturali e gestionali
delle strutture già autorizzate e accreditate allo scopo di tutelare la salute di ospiti e
personale impegnato nell’assistenza.
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L’integrazione socio-sanitaria



Con decorrenza 1 luglio 2022 è stata rinnovata l’adesione, da parte del nostro
Ambito Territoriale, al Bando INPS HCP 2022-2025.
I beneficiari del Progetto sono persone non autosufficienti; i titolari sono dipendenti
pubblici o pensionati diretti iscritti alla gestione unitaria delle prestazioni creditizie e
sociali con prelievo dello 0,15% sul cedolino della pensione.

Le prestazioni previste dal Progetto sono distinte in:

Prestazione prevalente, consistente in un contributo economico mensile, erogato

dall’INPS in favore del beneficiario, a rimborso, anche parziale, dei costi che

quest’ultimo sostiene per la remunerazione di un assistente familiare assunto

direttamente;

Prestazioni integrative e/o complementari, erogate dal Consorzio e rimborsate

dall’INPS, quali, ad esempio: servizi domiciliari svolti da operatori OSS o da Educatori

professionali, fisioterapisti, logopedisti, frequenza Centri Diurni, servizi di

accompagnamento per esigenze particolari, interventi di sollievo domiciliare, ecc.

L’adesione da parte del ConI.S.A. al progetto HCP permette oggi di offrire a 17

persone prestazioni integrative.
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Le offerte del bando INPS Home Care Premium


